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L’incontro propone di approfondire il tema della L’incontro propone di approfondire il tema della 
conservazione dell’arte contemporanea nel conservazione dell’arte contemporanea nel 
contesto dello spazio pubblico, coinvolgendo i contesto dello spazio pubblico, coinvolgendo i 
vari attori coinvolti in questo intricato processo: vari attori coinvolti in questo intricato processo: 
istituzioni, artisti, curatori, conservatori ed istituzioni, artisti, curatori, conservatori ed 
esperti scientifici.esperti scientifici.

Durante il seminario si avrà l’opportunità di:Durante il seminario si avrà l’opportunità di:
•	•	 dialogare sul tema della conservazione dialogare sul tema della conservazione 

intrecciando prospettive differenti e intrecciando prospettive differenti e 
multidisciplinarimultidisciplinari

•	•	 approfondire gli aspetti tecnico-scientifici, approfondire gli aspetti tecnico-scientifici, 
gestionali, sociali inerenti il tema della gestionali, sociali inerenti il tema della 
conservazione dell’arte contemporanea conservazione dell’arte contemporanea 
nello spazio pubbliconello spazio pubblico

•	•	 mettere in luce alcuni aspetti paradigmatici mettere in luce alcuni aspetti paradigmatici 
relativi al dibattito sulla conservazione relativi al dibattito sulla conservazione 
dell’arte pubblica e dei processi che è dell’arte pubblica e dei processi che è 
capace di innescarecapace di innescare

•	•	 favorire la collaborazione e la creazione favorire la collaborazione e la creazione 
di network tra i vari attori al fine di definire di network tra i vari attori al fine di definire 
strategie condivise per lo sviluppo di piani di strategie condivise per lo sviluppo di piani di 
conservazioneconservazione

•	•	 analizzare il contesto toscano come caso di analizzare il contesto toscano come caso di 
studio per evidenziare criticità, prospettive studio per evidenziare criticità, prospettive 
e buone pratichee buone pratiche
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